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Processo ai clinici 

lioso 
fisico 

smentisce 
Dogliotti 
sui fondi 
stornati 

Dalla nostra redazione 
. TORINO, 6 

Sommo clinico contro fisico 
nucleare. Questo avvincente 
incontro-scontro si è svolto 
stamane nell'aula della terza 
sezione del Tribunale di Tori
no. Il sommo clinico è il di
rettore della clinica medica 
prof. Giulio Cesare Dogliotti. 
Imputato di peculato per non 
aver versato all'Università ol
tre mezzo miliardo di lire. Il 
fisico nucleare è il prof. Gleb 
Wataghin, uno degli scienziati 
di maggior prestìgio che ab
biano operato in Italia (at
tualmente lavora all'estero). 
autore dì importanti scoperte 
sulle particelle subatomiche. 

Si è assistito al confronto 
tra due mentalità opposte, ad
dirittura due mondi diversi, 
che tuttavia per un certo pe
riodo dovettero convivere go
mito a gomito. • 

Anni fa lo scomparso presi
dente della FIAT Vittorio Val
letta, che aveva perso una fi
glia. vittima dì un male incu
rabile, patrocinò la fondazio
ne di un centro di studi fisi
co-biologici, specializzato nel
lo studio delle radiazioni ad 
alta energia e delle loro appli
cazioni alla medicina e alla 
biologia. Contribuirono a que
sta iniziativa la FIAT, il Con
siglio nazionale delle ricerche 
e l'Università di Torino. Il 
centro, presieduto dal prof. 
Wataghin, fu ospitato nei lo
cali della clinica medica di 
Dogliotti, pur essendo com
pletamente autonomo, con 
proprie attrezzature, propri 
fondi e proprio personale. Il 
centro disponeva di un beta
trone, un gigantesco accelera
tore di particelle e radiazio
ni, installato nei sotterranei 
della clinica, in una stanza 
protetta da pesanti pareti di 
calcestruzzo e piombo. 
- Come mai in questo proces
so è stato tirato in ballo an
che il betatrone? Perché il 
prof. Dogliotti aveva insinua
to nei giudici il dubbio che 
un certo numero di milionci-
ni, frutto delle prestazioni 
ambulatoriali di medicina nu
cleare, che egli si era tratte
nuto . (tanto per cambiare), 
non spettassero all'Università, 
bensì al Centro fisico-biolo
gico. 

Questa tesi difensiva è crol-
- lata stamane non appena il 

prof. Wataghin. un anziano e 
simpatico gentiluomo di ori
gine ucraina, ha cominciato 
a deporre. «Il centro — ha 
detto il fisico nucleare — non 
Incassava alcun provento: non 
abbiamo mai avuto 'in cen
tesimo al di fuori delle quote 
d'istituto. Io poi facevo della 
ricerca pura: figuriamoci se 
volevo assumermi delle grane 
relative a proventi di amma
lati. Del resto, il p rofer i r 
Valletta, nel fondare il centro, 
ci aveva posto una chiara con
dizione: prestare solo servizi 
gratuiti ». 

Gli avvocati di Dogliotti gli 
hanno fatto notare che il be
tatrone serviva anche per ap
plicazioni di raggi agli am
malati. 
• « Il betatrone — ha dichia

rato il prof. Wataghin — era 
ed è tuttora del CNR. ma per 
una parte della giornata ve
niva • imprestato alla clinica 
medica. Al mattino lo usava
no i medici per irradiare i 
malati in una stanza di fian
co al betatrone. Noi fisici non 
volevamo - saperne nulla di 
quest'attività. Abbiamo anche 
messo in chiaro che se un 
ammalato fosse stato brucia
to dalle radiazioni, noi non 
ci prendevamo nessuna re
sponsabilità. 

«Al pomeriggio lavoravamo 
noi, in una stanza dal lato 
opposto del betatrone, per le 
nostre ricerche con un fascio 
di raggi più potente, che i 
medici non potevano toccare. 
e posso dire, se mi è consen
tita l'immodestia, che abbia
mo fatto delle scoperte di 
prim'ordine sulla struttura 
della materia. Sulle conven
zioni con le mutue — ha ag
giunto il fisico — non sapevo 
nulla. Una volta la Mutua dei 
coltivatori diretti versò SO 000 
lire sul nostro conto banca
rio Respingemmo quella som
ma al pagatore dicendo: eve-
te sbagliato indirizzo» . 

I rapporti tra fisici nucleari 
e sommi clinici non dovevano 
essere molto cordiali. 

II pubblico ministero ha 
chiesto al prof. Wataghin se 
sapesse qualcosa degli esami 
diagnostici di a scintigrafia » 
e « captazione », quelli per cui 
è addebitato un peculato a 
Dogliotti. 

«Captazione di che cosa?» 
ha esclamato il fisico. 

Il prof. Dogliotti ha comin
ciato a spiegare che la capta
zione si fa iniettando nell'or
ganismo degli isotopi radioat
tivi. che vengono metaboliz
zati da certi organi (tiroide. 
pancreas, ecc.) e possono es
sere registrati da appositi ap
parecchi. 

« Ho capito — ha subito ta
gliato corto il fisico — ma 
questo non ha nulla a che 
vedere con il betatrone ». 

Un altro sommo clinico per 
11 ouale le testimonianze di 
questi giorni si sono rivelate 
disastrose fi il prc«" Adriano 
Bocci, direttore dell'Istituto 
di patologa chirurgica E P " 
deve rispondere non solo di 
peculato ma anclip di... piro
mania. Infatti, prima che il 
magistrato perquisisse la sua 
clinica, avrebbe bruciato ben 
9.000 matrici di ricevute Irre
golari. che egli rilasciava alle 
clienti private visitate nel
l'Istituto universitario. - . < 

tifo i i i & Michel© Cotta 

Va avanti l'inchiesta sui controlli subiti dal giudice romano , 
• ; 

Manovre per zittire la microspia 
non reggono alle prove dei fatti 
Le precise risposte ai fogli fascisti che hanno lanciato.la notizia secondo la quale la piccola radioricevente 
era inefficiente - Alla scoperta parteciparono dei magistrati i quali si resero conto invece che essa funzionava 
Il tecnico che eseguì gli accertamenti conferma al giudice istruttore che l'apparecchio era in perfetta azione 

Fratricida per pietà 
assolto per follia 

I giudici USA non hanno ammesso l'eutanasia ma 
trovato una giustiticazione a chi uccise 

-t .LJL r* i. >*M 

NEW YORK. 6. 
Un operaio edile che nel giugno scorso aveva ucciso il fratello 

ricoverato in ospedale ed in condizioni molto gravi dopo un inci
dente stradale, è stato assolto dal giudice Raymond McGowan di 
Freehold (New Jersey). 

Nella sentenza si specifica che l'imputato. Lester Zygmaniak. 
di 23 anni, pur riconosciuto colpevole, non è stato condannato perchè 
la giuria ha ritenuto che, al momento dell'uccisione del fratello. 
egli fosse temporaneamente infermo di niente. La sentenza, pur 
concedendo l'assoluzione, non ha quindi accettato la tesi della 
liceità dell'eutanasia. • , , , - . . 

• La vedova di George Zygmaniak, durante il processo aveva te
stimoniato che suo marito aveva chiesto al fratello di ucciderlo. 
«Giura su Dio che non mi lascerai vi\ere> egli aveva detto, a 
quanto la vedova ha riferito. Nella foto: il giovane Zygmaniak 
risponde alle domande dei giornalisti. 

Aloja e due colleghi 
rinviati a giudizio 

I tre generali accusati di interesse privato nella co
struzione d'una palazzina che finì per costare troppo 

• Tre generali, tra i quali l'ex capo di Stato maggiore della 
Difesa Giuseppe Aloia, sono stati rinviali a giudizio dal giudice 
istruttore di Roma Ferdinando Imposimato sotto l'accusa di in
teresse privato in atti d'ufficio. Insieme ai generali (gli altri due 
sono Rosario La Feria e Silvestro Paccaro) dovranno comparire 
davanti ai giudici il colonnello Pasquale Fidotti. oggi costruttore 
edile, e l'impiegato del ministero della Difesa Giuseppe Berlin-
gieri. Per questi due ultimi il reato è di concorso nel reato di 
interesse privato. 

-All'origine della vicenda vi è una denuncia presentata da al
cuni ufficiali dell'esercito su alcune irregolarità che si sarebbero 
\enficate in campo amministrativo per la costruzione di una pa
lazzina nella zona del quartiere Tiburtino. destinata ad ospitare i 
componenti delle varie bande musicali delle Forze Armate. li pro
getto prevedeva la spesa iniziale di 300 milioni, ma la cifra in 
seguito fu aumentata fino a raggiungere il mezzo miliardo. 

Secondo l'accusa l'amministrazione militare avrebbe sostenuto 
una spesa di gran lunga maggiore al vaiorc effettivo della costru
zione prevista nel progetto. Di qui l'incriminazione e il rinvio a 
giudizio dell'ex capo di Stato maggiore e degli altri generali che 
approvarono il progetto, del funzionario che segui la pratica e del
l'ex colonnello del Genio al quale sarebbe stata affidata la co
struzione della palazzina. 

Voci incontrollate spacciate 
per rivelazioni sconcertanti 
dai giornali di destra. Accuse 
tra le ' righe, al tecnico che 
scopri la microspia in un uf
ficio del tribunale di Roma, 
insinuando che sia l'artefice 
di una montatura. - Specula
zioni avallate anche da agen
zie di stampa su una presun
ta perizia che avrebbe accer
tato la Inefficienza della mi-
croradio trovata nella stanza 
del magistrato romano dott. 
Squillante. La vicenda dello 
spionaggio a palazzo di Giu
stizia scotta troppo perchè 
non si cerchi abbastanza di
speratamente di sminuirla, di 
affossarla. Ma l'inchiesta va 
avanti e vediamo quindi di 
delinearne gli ultimi veri svi
luppi. 

Ieri mattina il sostituto 
procuratore Antonio Furino, 
che conduce l'inchiesta ' sul 
gravissimo episodio di spio
naggio al quale è stato sotto
posto il magistrato che inda
ga sui fondi neri della Monte-
dison. ha interrogato il dott. 
Francesco Greco, l'ex commis
sario di polizia specializzatosi 
nel controspionaggio telefoni
co ed ambientale. E' stato co
stui a scoprire, a metà del 
mese scorso, nella stanza del 
dottor Squillante una radio
spia. Questa scoperta fu su
bito messa In relazione con la 
presenza, a poche centinaia 
di metri di distanza da palaz
zo di Giustizia, di un furgo
ne, di proprietà del SID ma 
prestato ai carabinieri della 
legione Roma, attrezzato per 
le intercettazioni. Era ovvio 
che tutti deducessero che gli 
occupanti del furgone si ser
vivano della microspia per a-
scoltare quanto avveniva nella 
stanza del magistrato roma
no. 

Nonostante questa evidenza 
solare i tentativi per scindere 
i due episodi seno stati mol
teplici e anche la Procura ge
nerale presso la corte d'Ap
pello di Roma con comunica
ti sibillini ha alimentato la 
tesi della estraneità di corpi 
dello Stato allo spionaggio 
del magistrato. < 

Ora a distanza di venti 
giorni dall'episodio, e dopo 
che sull'intera vicenda era 
stato steso un velo di silenzio, 
giornali fascisti hanno lan
ciato la notizia, fatta ripren
dere anche dalle agenzie di 
stampa per ottenere un avallo 
più o meno autorevole, che 
addirittura il dottor Squillan
te non sarebbe mai stato spia
to perchè la microradio trova
ta nel suo ufficio era a muta ». 
- Da ' questa notizia, che il 

segreto Istruttorio non per
mette di verificare, qualcuno 
ieri mattina ha tratto una se
rie - di argomentazioni attra
verso le quali si tendeva di 
far passare la tesi secondo la 
quale chissà chi (o forse Io 
stesso dottor Squillante?) 
avrebbe manovrato perchè la 
radio spia inefficiente fosse 
scoperta. * 

Ora se c'è una cosa certa, 
perchè lo • testimoniano le 
molte persone, tra le quali al
cuni magistrati, che hanno 
assistito al rinvenimento del
l'apparecchio radiotrasmetten
te, è che l'aggeggio funziona
va. D'altra parte solo se si 
trattava di uno strumento ef
ficiente poteva essere indivi
duato dagli strumenti elettro
nici del dottor Greco: a meno 
di non sostenere che è stato 
lo stesso tecnico a nasconde
re l'apparecchio per poi in
gannare tutti i magistrati, 
presenti all'opera di bonifica 
falsando anche i «bip-bip» 
che hanno consentito l'indi-
viduazione. Ma queste sono 
accuse gravi che devono esse
re provate e chi ha fatto que
ste insinuazioni non ne è stato 
minimamente capace, proprio 
perchè i fatti dicono esatta
mente il contrario. 

Ieri Va Avanti!» ha spiega
to minutamente come 11 tec
nico era riuscito ad individua
re la spia: «Il dottor Greco 
cercò con una radio a modu
lazione di frequenza™ il tec
nico esplorò le bande fino a 
104 mega-herz... poi prese un 
apparecchio più sofisticato, il 
« detector », e arrivato • alla 
banda D. quella usata per la 
trasmissione dei programmi 
televisivi, l'indice ottico e 
quello sonoro dell'apparecchio 
impazzirono». La radio spia 
funzionava quindi e se ne è 
potuto rendere conto anche il 
capo dell'ufficio istruzione 
Gallucci il quale insieme al 
tecnico Greco ha esaminato 

l'apparecchio. Esso aveva an
che due lettere, A e S: acceso 
spento, vi era una pila da 9 
volt marca Ledanone. Giudi
ce e tecnico fecero una prova 
fisica per cosi dire personale: -
toccarono con la lingua la pi
la e si resero benissimo conto 
che era carica. - -

•- • Ieri lo stesso dottor Greco, 
prima di entrare nella stanza 
del dottor Furino per un In
terrogatorio che è durato tre 
ore, durante le quali ha spie
gato al magistrato perchè la 
spia era carica e come l'aveva 
individuata, ha rilasciato una 
dichiarazione alla stampa nel
la quale tra l'altro si affer
ma: « Non può sussistere nes
sun dubbio in ordine alla per
fetta efficienza della micro
spia. Nemmeno se i tre pe
riti nominati dal magistrato 
si chiamassero Fermi, Marco
ni e Einstein potrebbero di
mostrare il contrario. Tra lo 
altro, dopo il rinvenimento 
furono effettuate prove speci
fiche alla presenza di testi
moni che dimostrano ciò in
confutabilmente ». * • •> ' • 

Il dottor Greco nella sua 

dichiarazione ha aggiunto 
che chiese espressamente al 
dottor Furino, che si occupò 
subito delle Indagini, di fare 
degli • Immediati precisi ac
certamenti tecnici: -11 magi
strato avrebbe risposto che 
questi potevano essere fatti 
cosi come una più accurata 
descrizione dell'aggeggio-spia, 
in sede di interrogatorio dello 
stesso Greco, in qualità di te
stimone. • • 

La cosa strana è che questo 
interrogatorio, che doveva es
sere tra i primi a dover es
sere compiuto, è invece arri
vato dopo venti giorni. 

Allora cosa c'è sotto queste 
notizie sbandierate e, sembra, 
senza alcun fondamento? Sap
piamo quanto fortemente sia
no interessati i fascisti (ba
sti ricordare Tom Ponzi) a 
questo settore della manipo
lazione dell'opinione pubblica 
e quanti interessi vi siano im
plicati. La magistratura deve 
respingere fermamente questi 
tentativi e chiarire fino in 
fondo ogni particolare 

- Paolo Gambescia 

Le indagini sull'intricato « giallo » di Torino 

Impaurita tace 
l'amica del 

complice sparito 
Silvana Carazzol, l'amante dello scomparso La Chioma, interrogata dal 
magistrato - Presto sarà risentita - Ha chiesto la protezione del ca
rabinieri - Dollari e marchi nella cassetta di sicurezza di Paolo Pan 

> < • > 
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Dalla nostra redazione 
TORINO, 6 

L'interrogatorio dell'amante 
di Giovanni La Chioma e il 
sopralluogo effettuato dagli 
inquirenti per conoscere il 
contenuto delle cassette di si
curezza Intestate a Paolo Pan, 
sono le novità del giorno cir
ca le Indagini, - che oramai 
coinvolgono vasti ambienti 
della malavita italo-francese, 
riguardanti l'omicidio di Ful
vio Magliacani e quello pre
sunto del La Chioma. 

Silvana Carazzol, la giovane 
e bella amica del pregiudica
to Giovanni La Chioma (38 
anni, nato a Torino, che nel
la confessione fatta a un ami-

, co da Tarcisio Pan e registra
ta su nastro sarebbe stato uc-
elso a Marsiglia con due colpi 
di rivoltella alla nuca spara
tigli da Paolo Pan) è stata 
ascoltata stamane dal dott. 
Silvestro. 

Il magistrato ha cercato di 
rendersi conto degli esatti 
spostamenti della presunta 

' i « . ; , J ; t ,i -

vittima, della sua attività, del
l'ultima volta che aveva dato 
notizie di sé, per riuscire cosi 
a stabilire il periodo della 
sua morte. Pare che la don-

,na abbia confermato che il 
La Chioma le telefonò l'ulti
ma volta nel marzo scorso, 
il che corrisponde reBbe al
la deposizione • rilasciata a 
suo tempo dalla madre dello 
scomparso, - la quale affermò 
che il figlio diede le ultime 
notizie di sé il 14 marzo. Quin
di la sua « esecuzione » da 
parte dei Pan, deve essere 
avvenuta nella seconda metà 
di marzo, o quantomeno in 
quel periodo è cominciata la 
fuga di Giovanni La Chioma 
dai suoi nemici. • » - t > • 

La Carazzol è apparsa preoc
cupata e durante l'interroga
torio ha più volte ripetuto di 
essere terrorizzata, di temere 
rappresaglie da coloro che, 
implicati nel «giro», non so
no ancora stati raggiunti dal 
carabinieri. La donna era na
scosta a Milano e, saputo che 
gli inquirenti la stavano' cer-

Fallisce il sequestro tentato nelle campagne del Sassarese 

Medico condotto sfugge ai banditi: 
il secondo preso di mira in un mese 
Il dr. Piero Doneddu ha acceleralo non appena ha visto i 5 rapitori - Colpi di fucile contro l'auto in fuga: ferito leg
germente il sanitario • Altri due ostaggi da settimane nelle mani di sconosciuti: uno è l'ufficiale sanitario di Ottana 

La cometa Kohoutek 
• . . . • ' % > * . ? . . . . h , » . . ! 

fotografata 
da Monte Palomar 

PASADENA (California). S 
Un telescopio di Monte Palo-

mar ha scattato quella che si 
ritiene sia l i prima fotografia 
in cui appare la cometa Kohou
tek, che presto potrà essere vi
sta a occhio nudo sulla terra. 
offrendo la più spettacolare vi 
sione celeste dall'epoca della 
cometa di Halley. 

La fotografia è stata scat
tata cort un telescopio da 48 
pollici nelle prime ore del 31 
ottobre da Martin McCarthy, 
astronomo dell'osservatorio Va
ticano e ospite degli osserva
tori di Hate. 

La cometa potrà essere vis'a 
a occhio nudo a cominciare da
gli ultimi giorni di novembre o 
dai primi di dicembre. Raggiun
gerà il massimo splendore <I 28 
dicembre quando potrà essere 
vista anche di giorno. Chiamila 
KohoutcR dal nome dell'astro
nomo cecoslovacco che la scopri 
nove mesi fa, essa avrà a quel
l'epoca una luminosità pari a 
quella della luna piena. La te

sta si estenderà per circa cen
to milioni di chilometri ne'lo 
spazio e la coda per un sesto 
del cielo notturno. » k 

Si calcola che la Kohoutek. nel 
suo massimo avvicinamento ver
rà a trovarsi a circa 121 mi
lioni di chilometri dal nostro 
pianeta e a 21 milioni di chi
lometri dal sole. • Il fenomeno 
sarà ben più spettacolare di 
quello della cometa di Haley. 
apparsa per l'ultima volta nel 
1910. La grandiosa cometa d<>l 
1843 aveva tuttavia una coda 
lunga tre volte quella di Ko
houtek. 
' Nessuno può dire se la come
ta Kohoutek abbia visitato già 
in passato il sistema solare. 
Se ciò fosse avvenuto, la visita 
dovrebbe a\er avuto luogo o>ù 
di diecimila anni fa se non ad
dirittura 80.000 anni fa. secon
do calcoli di esperti. 

Nella foto: la foto della co
meta Kohoutek ripresa dal te
lescopio del Palomar. 

DRAMMATICO ASSALTO ALL'ALBA CON MITRA E LUPARA A DUE PASSI DALLA STAZIONE 

186 milioni rapinati al centro postale di Treviso 
Quattro gli aggressori mascherati - Sono entrati in azione appena si è allontanata la scorta di polizia - Colpito 
alla testa con il calcio del fucile un passante che non aveva alzato le mani - Indagini e ricerche in tutto il Veneto 

TREVISO. 6 
Forse è la più grossa ra

pina che sia mai stata com
piuta a Treviso: sacchi posta
li contenenti valori in con
tanti e in titoli per 186 mi
lioni sono stati rubati que
sta mattina poco dopo l'al
ba, da quattro uomini arma 
ti, che hanno assaltato la 
Siamic di Treviso, una soc'e 
tà che ha in appalto l'uf
ficio postale di smistamento 
della stazione ferroviaria del
la città. La rapina è avvenu
ta alle 5.45 dieci minuti pri
ma che partisse la prima cor
riera dall'autostazione per 
Vittorio Veneto. I quattro, 
armati rispettivamente due di 
pistola, uno di mitra e uno 
di fucile a canne mozze, so-

no giunti a bordo di una Giu
lia bianca targata (la targa è 
poi risultata falsificata) Ve
nezia. 

Scesi dall'auto, non appe
na si era allontanata la scor
ta armata della polizia che 
accompagnava il furgone con
tenente i sacchi postali, i 
quattro hanno minacciato l'u
nirò impiegato presente a 
quell'ora nell'ufficio, Luciano 
Giazzon. 35 anni da Treviso. 
che si accingeva a fare la 
cernita tra i valori speciali 
e quelli ordinari per poi di
stribuirli al vari autisti delle 
corriere, la prima della qua
li - sarebbe ' appunto partita 
alle 5.55 per Vittorio Veneto. 

I rapinatori si sono cosi 
{Impossessati di 43 Mochetti 

contenenti 95 milioni in con
tanti e 91 in titoli carican
doli sulla Giulia. Nel frattem
po era giunto all'autostazione 
un passeggero, Adriano Sarto
ri, 43 anni, impiegato alla 
« Zoppas », il quale è stato ag
gredito dal rapinatore arma
to di fucile a canne mozze: 
è stato infatti prima minac
ciato e poi colpito alla testa 
con il calcio del fucile. Ha 
riportato una - contusione. 
Contemporaneamente comin
ciavano ad arrivare gli auti
sti delle corriere: anche que
sti sono stati minacciati dal 
«palo» mentre gli altri tre 
rapinatori ultimavano il tra
sferimento del sacchi postali 
sulla Giulia, >• 

M La rapina è stata portata 

a termine nel breve volgere 
di una decina di minuti. Ca
ricato il bottino i rapinatori 
si sono velocemente allonta
nati a bordo della Giulia men
tre veniva dato l'allarme dal
l'impiegato e dagli autisti 
delle corriere nel frattempo 
giunti sul posto. Immediata
mente accorrevano auto dei 
carabinieri e della polizia e 
scattavano i consueti posti di 
blocco sulle strade trevigiane 
e in tutto il Veneto. 

Poro dopo la Giulia dei ra
pinatori veniva ritrovata nei 
pressi del cimitero di Trevi
so, a Castagnone, proprio ac
canto all'Ingresso di una ca
va. Naturalmente i quattro 
avevano «trasbordato)», come 
prevedeva evidentemente • u 

loro piano meticolosamente 
preparato. Il furgone conte
nente 1 valori postali, infatti, 
è stato seguito dai rapinatori 
i quali hanno atteso che la 
scorta armata si allontanas
se come fa di solito quando 
il furgone imbocca la pensili
na dell'autostazione parcheg
giando dinanzi al piccolo uf
ficio amministrativo per lo 
smistamento del sacchetti. In 
quel momento i rapinatori so
no scattati con fulmineità 
e decisione e in brevissimo 
volgere di tempo hanno raz
ziato i valori minacciando e 
allontanando, anche con la 
violenza come è capitato al 
dipendente della «Zoppas», 
quanti al trovavano sul pò* 

. Dalla nostra redazione '. 
CAGLIARI, 6. 

Un sequestro di persona, or
ganizzato da cinque banditi 
armati e mascherati nelle 
campagne di Buddusò, grosso 
centro agricolo della provin
cia di Sassari, situato al con
fine con la provincia di Nuo
ro, è fallito grazie alla pron
ta reazione della vittima, l'uf
ficiale sanitario dottor Piero 
Doneddu, di 75 anni. Il me
dico, che assieme al fratello 
Giuseppe di 66 anni, stava re
candosi In auto in una sua 
tenuta a circa due chilome
tri dall'abitato, alla vista dei 
cinque banditi che armi pun
tate si accingevano a circon
dare la macchina, ha premu
to l'acceleratore, imboccando 
poi a tutta-velocità la strada 
statale Buddusò-Bittì. I ban
diti - sono rimasti sbalorditi 
per qualche secondo, poi due 
di essi hanno sparato. Alcuni 
proiettili hanno raggiunto l'au
to alla fiancata sinistra; un 
proiettile ha sfiorato la ma
no sinistra del medico provo
candogli delle lievi escoriazio
ni. Comunque il Doneddu era 
già in salvo. Dato l'allarme, 
veniva subito Iniziata* una 
battuta a largo raggio nella 
zona. Cosi nella casa colonica 
della tenuta 1 carabinieri 
hanno trovato legati alle se
die e imbavagliati, due dipen
denti dell'ufficiale sanitario: 
il servo pastore Battista Fad-
da, di 48 anni, e la domestica 
Luigia Pala di 80 anni. Essi 
hanno dichiarato, una volta 
liberati, che i banditi, tutti 
giovanissimi, avevano ' fatto 
irruzione nella casa colonica 
verso le 7 di mattina ed ave
vano subito chiarito le loro 
intenzioni. «Era chiaro — ha 
aggiunto Battista Padda — 
che i banditi conoscevano per
fettamente, o ne erano stati 
informati, i movimenti quoti
diani del dottor Doneddu. In
fatti. ogni mattina egli vie
ne qui nella azienda agraria 
per curare i propri interessi, 
accompagnato dal fratello o 
da qualche altro congiunto o 
uomo di fiducia». 

La vasta azione di rastrel
lamento, ancora in corso men
tre telefoniamo, non ha da
to alcun risultato positivo. 
Solo un pastore, che pascola
va il suo gregge nella zona di 
«Domi Reale», dove si trova 
l'azienda agraria dei Doned
du, è stato fermato e tradot
to nella caserma di Buddusò 
per accertamenti. Si tratta di 
un pastore di Orgosolo: Io 
hanno preso perche, essendo 
stato nei paraggi, secondo gli 
inquirenti deve pure avere 
assistito a qualche movimen
to sospetto. 

Il fallito sequestro del dot
tor Doneddu è avvenuto men
tre nelle mani dei banditi si 
trovano ancora due ostaggi: il 
pastore di Nuoro Giuseppe 
Angelo Maccioni, rapito un 
mese fa, e il medico condot
to di Ottana dottor Fernando 
Ninna, prelevato da una ven
tina di giorni. Dei due prigio
nieri non si è saputo più nul
la. C'era stata, da parte delle 
famiglie, la volontà di stabi
lire dei contatti con gli Inter
mediari dei rapinatori, con
tatti quasi subito interrotti a 
causa della presenza massic
cia della polizia. L'intervento 
di agenti e carabinieri è sta
to anche reso necessario per 
evitare che i medici condotti 
del Nuorese mettessero in 
pratica la decisione di non 
effettuare l'assistenza soprat
tutto durante le ore notturne, 
temendo per la loro sicurez
za compromessa dalle inizia
tive dei banditi. -

L'esperienza odierna ddl'uf-
fidale sanitario di Buddusò 
può provocar* altra reazioni 

dell'ordine professionale dei 
medici, che aveva addirittura 
minacciato l'abbandono delle 
condotte e l'astensione dalla 
attività a tempo indetermi
nato se non fosse stata stabi
lita la protezione di una scor
ta armata di carabinieri, in 
particolare per le visite ef
fettuate di notte. 
" E1 auspicabile che, anche 
stavolta, prevalga la ragione, 
e che la maggioranza dei me
dici — come già e avvenuto 

.. nella recente assemblea di ca
tegoria svoltasi a Nuoro — 
non si lasci andare ad In
consulti e impopolari ultima
tum, ma richieda nuove con
dizioni di lavoro e il supera
mento della - profonda arre
tratezza economica, sociale, 
culturale che è alla base dei 
fenomeni di banditismo. 

Giuseppe Podda 

cando, ha stabilito con loro 
prudentissimi contatti, invian
do ben tre sue amiche per 
contrattare l'incontro. Ieri, al
la fine si è presentata, chie
dendo però una sicura prote
zione da parte dei carabi
nieri. 

Gli inquirenti sperano che 
nel prossimi giorni Silvana 
Carazzol abbandoni le paure 
e si decida a parlare. Si ritie
ne infatti che solo lei possa 
essere al corrente degli esatti 
movimenti del La Chioma, un 
uomo che poteva cambiare do-
dumenti e identità da un'ora 
all'altra per la sua «profes
sione». Anch'egli faceva par
te. con i fratelli Pan, dell'or
ganizzazione che vendeva al
l'estero auto di grossa cilin
drata rubate. Il traffico era 
assai complesso e comporta
va che un alto numero di per
sone «specializzate» si occu
passero di ogni singola fase. 

Le vetture, in genere di mar
ca straniera, sportive, di gros
sa cilindrata, venivano rubate 
in Italia, e « truccate » a Tori
no, in un'officina di via Ce
na, dove venivano limati 1 
numeri di matricola, sia del 
motore che del telaio. Quindi 
venivano rifornite di libretti 
e documenti corrispondenti 
che però non erano falsi, ma 
semplicemente scambiati tra 
le auto deTIo stesso tipo, e 
venivano solamente sostituiti 
l nomi de i r proprietari con 
quelli di altre persone real
mente esistenti. Cambiato an
cora il colore e alcuni altri 
particolari le auto erano tra
sportate in Francia, qui im
barcate su una motonave pre
sa a nolo, e trasportate per 
lo più negli Stati Uniti o in 
America Latina. 

Ogni carico rendeva sul 20 
milioni e rotti. Molte altre vet
ture erano però dirottate in 
Europa, ma di questa colla
terale attività non si conosce 
esattamente • l'ammontare. Il 
La Chioma sarebbe stato eli
minato poiché «soffiava» pre
ziose informazioni alla po
lizia. 
• Sul fronte Italiano delle In
dagini, cioè per quanto ri
guarda l'omicidio del Maglia-
cani, oggi è da registrare il 
sopralluogo che il magistrato 
e i carabinieri hanno effettua
to in una banca cittadina per 
esaminare il contenuto della 
cassetta di sicurezza di Paolo 
Pan. Vi erano contenute ban
conote straniere statunitensi 
e svizzere, gioielli e alcuni do
cumenti che per ora non paio
no riguardare le indagini in 
.corso. -

Giovedì i carabinieri ripar
tiranno alla volta della Fran
cia con tutti gli incartamenti 
per l'identificazione di Gio
vanni La Chioma. 

m. m. 
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